
Report della Ricerca / Studio presentato nell’Assemblea Pubblica de 16 ottobre alla Sala Falconi sul 

Futuro del Casale della Cervelletta. 

 
 
I risultati della Ricerca/Studio, introdotti dai rappresentanti del Gruppo di Lavoro1, hanno consentito di 
dare risposte esaustive ai tanti punti interrogativi intrinseci alla D.D. che campeggiavano a caratteri 
cubitali sul manifesto con il quale è stata promossa l’Assemblea Pubblica: “DOVE VA ? IL CASALE ? 

DELLA ? CERVELLETTA ?”. 
 
Lo sviluppo dello Studio/Ricerca si è articolato in due momenti temporalmente distinti: 
 

A. La Ricerca Desk (aprile – maggio 2015) finalizzata alla costruzione di uno “sfondo” attendibile 
mediante l’esame della documentazione disponibile, e segnatamente: 

� Il Verbale di Immissione in Possesso della TENUTA della CERVELETTA a seguito 
dell’acquisizione al patrimonio comunale con Atto di permuta e transazione con la Soc. 
TIRRENA S.p.A). 

� La Determinazione Dirigenziale n° 786 del 27/11/ 2014 Conferimento incarico di presidio 
temporaneo…all’associazione … “La Cervelletta” a firma del Direttore del Dipartimento 
Mirella Di Giovine. 

La Ricerca di Campo (giugno – settembre 2015) sviluppatasi attraverso: 
riunioni con gli attori chiave dei Sistemi Sociali e dei Sistemi Istituzionali di prossimità (Municipio IV), 
Centrali (Dipartimento Patrimonio di Roma capitale); 
sondaggi di opinione e incontri informali con testimoni significativi profondamente informati sulla 
storia pregressa della Cervelletta e sui più recenti sviluppi. 
 

 

A. LE RISULTANZE DELLA RICERCA DESK 

 

1. Il Casale della Cervelletta non era abbandonato poiché era integralmente nella disponibilità 
dell’Associazione Insieme per l’Aniene dal 2001 e la “rinuncia” alla custodia risulta paradossale 
scarsamente credibile poiché nello stesso periodo l’Associazione Insieme per l’Aniene lancia una 
“Petizione per Salvare la Cervelletta”. 
 

2. E’ arbitrario l’affidamento della custodia del Casale all’associazione “La Cervelletta”. Questa ha 
presentato un Curriculum non veritiero. Inoltre non è chiara la fonte informativa di cui si è avvalsa per 
proporsi come “custode”. L’associazione è del tutto estranea a Colli Aniene, quartiere nel quale non ha 
nessun tipo di radicamento, e non ha alcun rapporto con nessuna delle associazioni che operano da 
anni in Colli Aniene. E dunque, diversamente da queste ultime, non aveva i titoli per acquisire la 
custodia del Casale.  
 
3. Il Municipio IV, con l’Ordine del giorno n°19 del Consiglio Roma IV approvato all’unanimità il 7 
ottobre 2015 giunge a conclusioni sostanzialmente analoghe, la dove afferma che <<…l’Associazione … 

“La Cervelletta” … nata solo nel 2013 … appare..difficile abbia svolto…da diversi anni attività culturali e 

di cura  dell’ambiente…all’interno della “Tenuta della Cervelletta”…>>. 

                                                           
1
 L’Assemblea dello scorso aprile aveva nominato Referenti Lucilla Gori e Antonio Viccaro che, a loro volta, hanno proceduto alla 

cooptazione di Franco Leccese (per il presidio degli aspetti tecnico-giuridici) e Antonio Barcella (per gli aspetti informativi) 



4. La custodia del Casale della Cervelletta è stata assegnata in modo clientelare. Ciò si evince anche 
da quanto si legge a pag. 2 del già citato Ordine del Giorno:“…il direttore del Dipartimento de quo, 

Mirella di Giovine, risulta indagata per corruzione…all’interno della seconda tranche dell’inchiesta c.d. 

Mafia Capitale, in quanto avrebbe compiuto <<atti contrari ai doveri dell’ufficio…>> consentendo parte 

della dismissione del patrimonio immobiliare del Comune di Roma in favore delle cooperative di 

Salvatore Buzzi…”. 

 

5. L’Associazionismo di Colli Aniene aveva tutte le carte in regola per poter aspirare alla custodia (e 
non solo) del Casale della Cervelletta. Dalla ricerca risulta infatti che nel 2013 un Coordinamento di 
Associazioni di Colli Aniene, costituito attorno al ruolo centrale dell’Associazione Insieme per l’Aniene, 
ha lavorato alla elaborazione del Progetto denominato <<“LA NUOVA CERVELLETTA” un patrimonio di 

natura e cultura per lo sviluppo locale>>. Un risultato, ottenuto grazie alla collaborazione diretta e 
operativa dell’allora Presidente di Insieme per l’Aniene Beppe Taviani e del Prof. Domenico Pietrangeli 
(detto non casualmente “Mimmo Cervelletta”). La SCHEDA La Cervelletta e La Caserma Ruffo annuncia 
l’iniziativa che si terrà a Colli Aniene per la fine di Novembre 2015. La sintesi dell’elaborato progettuale 
è attualmente all’interno della Carta dei Valori della Conferenza Urbanistica del Municipio IV con la 
denominazione UNA SECONDA VITA DELLA CERVELLETTA. 

 

6. Per preparare questa prospettiva l’assemblea di venerdì 16 ottobre ha proposto di costituirsi in 
Coordinamento Permanente delle Associazioni del Quadrante Territoriale Roma Est interessate alla 
rigenerazione del Casale della Cervelletta e della Caserma Ruffo a partire dalle suggestioni 
metodologiche sperimentate al “Morandi” di Tor Sapienza con il Progetto Re-Block – URBACTMORANDIIV. 
 
7. La “rinuncia” alla custodia si configura come un mero atto formale posto in essere da parte 
dell’Associazione Insieme per l’Aniene. E questo poiché il Presidente dell’Associazione “La Cerveletta”, 
Ivan Moretti, è anche membro del Consiglio Direttivo della stessa Associazione Insieme per l’Aniene. 

Un atto che, di fatto sembra conferire a quest’ultima un ruolo di “socio occulto” dell’associazione “La 
Cervelletta”. 
 
 

B. LE RISULTANZE DELLA RICERCA DI CAMPO 

 
1. Un mini sondaggio svolto su un campione casuale di 100 persone alle quali è stato chiesto se 
conoscessero l’Associazione la “Cervelletta”. 95 unità hanno risposto <<Si, è quella di Mimmo 
Pietrangeli>>. La dove si evince che nel vissuto della stragrande maggioranza dei cittadini di Colli 
Aniene e dei quartieri limitrofi, l’identificazione della Cervelletta con Mimmo Pietrangeli (“Mimmo 
Cervelletta”) dirigente dell’Associazione Insieme per l’Aniene, è fuori discussione 
 
2. Le interviste non strutturate a testimoni privilegiati hanno registrato opinioni e punti di vista più 
dialettiche e contrastanti. 
Rilevati per lo più con incontri informali e interviste non strutturate, nelle opinioni e nei punti di vista 
dei testimoni tendevano a prevalere gli orientamenti “pre-politici” (non di rado apparsi pre-costituiti) 
che tendevano a polarizzasi su due “partiti” con giudizi di valore pro o contro la persona di Mimmo 
Pietrangeli, mentre tendeva a “sfumare” la relazione con l’Associazione Insieme per l’Aniene. 
 
3. La riunione con l’Associazione Insieme per l’Aniene ha incontrato non poche resistenze. La richiesta 
avanzata dal Gruppo di Lavoro è della prima decade di maggio; ma alla dichiarata, formale disponibilità 
della la Presidente Fiorenza Irace, corrispondevano ostacoli che ne impedivano la calendarizzazione. 



Soltanto dopo aver ricevuto le prime risultanze della Ricerca/Studio inviate da noi il 25 maggio, Insieme 

per l’Aniene l’11 giugno ci convoca per il 18 giugno. 
Nella riunione il numero dei rappresentanti di Insieme per l’Aniene era notevolmente superiore alle tre 
unità del Gruppo di lavoro. Ciò induceva ad inferire che le prime risultanze della Ricerca Desk fornite il 
25 maggio, non fossero state considerate sufficientemente rassicuranti da Insieme per l’Aniene. La 
conferma è venuta di li a poco dopo l’intervento del segretario dell’Associazione Lucio Zaccarelliil quale  
nella difficoltà di sostenere un confronto dialettico con le argomentazioni  del Gruppo di Lavoro non ha 
trovato di meglio che “far saltare il tavolo” inscenando un “incidente” da “Golfo del Tonchino” 
all’amatriciana del quale si da conto nella mail a Presidente di Insieme per l’Aniene. 
 

4. La riunione con la Presidenza del Municipio IV è stata caratterizzata dall’ascolto reciproco. Questo 
ha consentito un esame meno ideologico della Determinazione Dirigenziale della Di Giovine. Sono 
state condivise le preoccupazioni di trovarsi di fronte ad un atto quantomeno “maldestro”, la cui logica 
lasciava intravedere problematiche non chiare e motivazioni poco difendibili in un Atto Pubblico che 
tale si è rivelato. 
È stata altresì condivisa le necessità di pensare al futuro del  Casale della Cervelletta ripartendo dalle 
Progettualità elaborate dall’Associazionismo del Quadrante Territoriale Roma Est  già presenti nella 
Carta dei Valori della Conferenza Urbanistica del Municipio IV svoltasi nel periodo luglio – novembre 
2014. 
In chiusura, dovendo il Gruppo di Lavoro programmare per fine settembre l’ultima riunione con il 
Dipartimento Patrimonio di Roma Capitale, e avendo in animo la Presidenza del Municipio IV di andare 
ad un incontro con il medesimo interlocutore per analoghe problematiche, è stato concordato di 
lavorare unitariamente per una riunione condivisa. 
 
4. La riunione con il Dipartimento Patrimonio non si è tenuta poiché il Responsabile non ha risposto 
agli inviti del Gruppo di Lavoro 
 
5. L’uso improprio del Casale della Cervelletta è stato rilevato empiricamente da nostri operatori che 
hanno frequentato il Casale nel periodo maggio – settembre riscontrando attività commerciali del tipo 
Food and Beverage e questo  “…nonostante l’assegnazione sia limitata <al presidio temporaneo> 

dell’area…l’associazione <La Cervelletta> starebbe… esercitando  attività a scopo di lucro … a fini 

commerciali (come aperitivi, eventi, pic nic, barbecue)…”
2 

 
 
Roma, ottobre 2015 
 
         Per il Gruppo di Lavoro 
               (antonio viccaro) 

                                                           
2 Pag. 2 dell’Ordine del Giorno n. 19 del 27-11-2015: Il condizionale utilizzato dall’OdG è un esercizio retorico degli estensori poiché i 

riscontri empirici di tali fattispecie sono tutti ampiamente documentati 


